
Ciao,
 
I marciatori sono finalmente giunti al confine con la Siria … E' come se avessimo costruito un ponte.
Coprendo la distanza dalle nostre case e abitudini quotidiane, fino al confine siriano sono passati quasi 8
mesi. E' molto tempo, molti compiti vanno riconosciuti agli individui, che hanno scelto di far parte della
marcia per camminare, ospitare il nostro gruppo sulla via o aiutarlo da casa … Per costruire un ponte,
bisogna mettere in gioco un sacco di energia e abilità. Inoltre, bisogna credere e credere che sia possibile
attraversare il cammino dal comfort di casa fino all'altro lato … Questo ponte ci cambia … Ma camminare
fino al confine siriano è solo l'inizio …
 
… non si capisce bene il proseguo di questa magnifica impresa, qualcuno si lamenta della mancata
entrata in Siria, altri meditano sul cammino fatto, ma non sembra che vogliano entrare nel paese. Aleppo
è molto lontana dal confine libanese e arrivare a piedi ad Aleppo non credo che possa essere consentito.
Grazie cmq per la vostra forza e convinzione. Ndr
 
La settimana inizia con il ritorno dell’Ambasciatore italiano in Egitto e relative polemiche al seguito … e
finisce con il sangue sulle ramblas di Barcellona …
 
Maurizio Bolndet sul suo blog, mette entrambe gli eventi nello stesso articolo: Peccato che siano stati
tutti ammazzati, sarebbe interessante sapere per quale stortura mentale degli islamisti si erano rivestiti
di cinture esplosive innocue. O qualcuno gliele aveva fornite facendo loro credere che erano vere? Anche
i tre terroristi dell’attentato al ponte di Londra, il giugno scorso, indossavano cinture esplosive finte, fatte
con bottigliette d’acqua ricoperte di nastro opaco argenteo. Peccato che, anche loro siano tutti morti … il
trait d’union è la Cia che; “due mesi  fa aveva segnalato all’intelligence catalana, il rischio altissimo di
un attacco terroristico a Barcellona, che avrebbe avuto come obiettivo Las Ramblas … quella stessa Cia
che, il giorno in cui  il governo italiano riprende le relazioni diplomatiche con l’Egitto, rimandando
l’ambasciatore al Cairo, fa uscire un gigantesco articolo in cui rivela che “Obama diede a Renzi prove
esplosive sulla responsabilità del regime egiziano nell’omicidio di Regeni … Non avevamo dubbi sul
fatto che questa era una cosa nota fino ai livelli più alti, - spiega un ex rappresentante del governo -
 Non so se ne fossero responsabili. Ma sapevano” … in realtà, il generale Leonardo Tricarico, ora
presidente della Fondazione ICSA (Intelligence, Culture and Strategic Analysis) già consigliere per la
sicurezza di palazzo Chigi … punta il dito contro “il Regno Unito e quelle manine che muovono i fili per
alzare la tensione tra Roma e il Cairo”
 
Claudia Fusani è l’autrice dell’intervista al generale Dino Tricarico, comparsa su notizie.tiscali.it/esteri:
“… punterei il dito contro i mandanti più che contro gli esecutori … L’università di Cambridge che ha
mandato al Cairo un giovane ricercatore come Giulio senza chiarire confini e rischi del suo mandato.
Tutta la parte della storia relativa a Cambridge, ai professori, all’incarico di Giulio è ancora molto
opaca … mi riferisco al fatto che nel 2016, pochi mesi dopo la tragedia di Regeni, l’università di
Cambridge ha provato ad ingaggiare un altro studente italiano e a mandarlo al Cairo per svolgere
inchieste analoghe a quelle di cui si occupava Giulio (i modelli organizzativi dei sindacati). Cioè, gli
inglesi ci hanno provato di nuovo. Perché? Qual è il vero obiettivo di quell’università? …
fortunatamente il ricercatore mise alcune condizioni alla sua partenza, del tipo: vado solo se le
autorità egiziane sono informate della mia presenza e del mio ruolo. Cambridge ha lasciato perdere …
Perché Cambridge ha lasciato perdere? Voleva dei ricercatori clandestini in Egitto? E perché italiani? … è
necessario capire e sapere chi si muove dietro questi incarichi. Questo è un aspetto totalmente
trascurato in quel gigantesco buco nero che è il sequestro dello studente friulano … E se fosse proprio il
ritorno dell’ambasciatore a favorire la verità? - e suggerisce anche il passo seguente - L’Italia ha
bisogno di interloquire con la Russia di Putin … Non c'è dubbio che, se l’Italia è la prima vittima dello
sbando della Libia, il processo di stabilizzazione di quell’area passa soprattutto da Haftar. Già questo
mi pare un ottimo motivo per riaprire i nostri uffici al Cairo … la distensione e la restaurazione di
rapporti virtuosi nel Mediterraneo, in Europa e nei confronti della Russia, sono meccanismi che
qualche manina tende sistematicamente a fare inceppare” …
 



Fulvio Grimaldi invece sul suo blog scrive di ordigni nel Mediterraneo-Medioriente: dove Trump latita, il
NYT provvede … E non potrebbe che essere così, dato che questo giornale è stato negli anni dell’assalto
terroristico, militare, agrochimico, farmaceutico e finanziario, dei globalisti all’umanità, del trasferimento
della ricchezza globale dal 99% all’1%, ben rappresentato da quegli 8 individui che hanno più di quanto
possiedano 3,5 miliardi di conseguentemente poveri, delle 7 guerre di Obama, lo strumento principale
della lobotomia transorbitale operata sui cervelli dei sudditi dell’Impero … Nel Mediterraneo di male in
peggio, viene gettata una manciata di sabbia negli ingranaggi perfetti della filiera criminale
dell’accoglienza messa in campo dal destabilizzatore umanitario di fiducia, George Soros … Mica basta.
Forse l’offesa più grave è che, anziché trattare il presidente egiziano Al Sisi da lebbroso, Roma ha la
tracotante impudicizia di ristabilire con lui rapporti normali, quasi quanto quelli di Obama con i nazisti
di Kiev … E addirittura di ingolosirsi alla prospettiva che l’Egitto, detentore con l’ENI del più vasto
giacimento di gas dell’intero Mediterraneo, possa rifornirci di energia a basso costo … Non si era ancora
spento l’inquinamento acustico che dal NYT è arrivato l’ordigno reinnescato, tirato fuori 17 mesi dopo il
ritrovamento del corpo senza vita e torturato, frutto dell’Operazione Regeni … Ovviamente non esiste
nessuna prova. Ovviamente si trattava solo di far starnazzare un po’ più forte i propri dipendenti italioti
e mettere Roma sull’avviso per quanto concerne Egitto, Libia e migranti … così, mentre gli obamiani 
fanno la loro parte nello Stato Profondo della guerra per la guerra, il Golden Standard del giornalismo fa
la sua parte di cloaca maxima dell’informazione, le sinistre degli infiltrati e lobotomizzati fanno la loro
parte sotto lo sguardo benevolo dei Rothschild, Rockefeller, Warburg, Goldman Sachs, Soros. Quello che
inchioda tutti costoro alla loro infamia è la fenomenale malafede che imbratta ogni loro parola … dal
2013 Giulio Regeni lavorava per quel pendaglio da forca di John Negroponte, Membro del consiglio
consultivo di Oxford Analytica*, ex direttore della United States Intelligence Community, inventore dei
Contras e degli squadroni della morte tra America latina e Medioriente, per Colin McColl, anch’egli
Membro del consiglio consultivo di Oxford Analytica, già capo del servizio segreto britannico, per David
Young, fondatore, presidente e direttore della Oxford Analytica, già incarcerato per aver lavorato da
idraulico per Nixon, nell’operazione Watergate.
 
Adesso asciughiamoci la bava agli angoli della bocca, e affrontiamo las Ramblas …
 
scrive Mauro Bottarelli su rischiocalcolato.it: Riassumo il fiume di non-sense che arriva a getto continuo
dalla Catalogna … Attorno alle 5 del pomeriggio di ieri, un furgone entra nella Rambla all’altezza di Plaza
de Catalunya e falcia 13 persone, lasciandone ferite sul selciato oltre un centinaio … dal furgone bianco
esce una persona con una camicia bianca a righe azzurre, qualcuno dice che stia ridendo e si dilegua.
Prima certezza. chi guidava il furgone della strage, l’esecutore materiale, è sparito. In compenso,
fioccano i comprimari come in un film di Woody Allen: prima è un solo complice, con il quale il
guidatore fuggitivo si sarebbe asserragliato in un ristorante turco, tenendo il personale in ostaggio. Una
frottola. Poi, gli attentatori diventano quattro: uno in fuga, due arrestati e un morto. Poi, altro colpo di
scena: nella migliore tradizione, dentro il furgone viene trovato un passaporto, spagnolo ma con identità
araba: si tratterebbe di un cittadino di origine maghrebina ma residente a Marsiglia. Et voilà, compare
all’orizzonte la pista del radicalismo francese. Il titolare della carta, però, vistosi tirato in ballo, va dalla
polizia a dire che non c’entra niente e che gli hanno rubato i documenti, poi utilizzati per noleggiare il
van della strage. Sarebbe stato il fratello … alle 20 la polizia autorizza tutti a uscire dai luoghi pubblici in
cui avevano trovato rifugio durante l’emergenza, la Rambla riapre parzialmente. E l’autista? E il
presunto complice del ristorante? Spariti. Comincia la danza macabra della contabilità di morti e feriti,
cominciano le dichiarazioni ufficiali, si spegne la Torre Eiffel. Insomma, la solita menata … attorno
all’una di notte colpo di scena, scatta una seconda parte del presunto piano terroristico, questa volta a un
centinaio di chilometri da Barcellona, a Cambrils, di fatto la Pinarella di Cervia in Tarragona … I morti
sarebbero 5, tutti terroristi che avrebbero cercato di emulare il commando di Barcellona, facendo però
solo 7 feriti, tre dei quali poliziotti. In compenso la notte folle di Cambrils rivela un elemento in comune
ai cinque terroristi, indossavano tutti cinture da kamikaze. Finte, ovviamente … Ormai anche SITE di
Rita Katz fatica a credere alle cazzate che spara e tende a scordarsi le rivendicazioni, salvo poi metterci
pezze ben peggiori del buco … Incredibilmente, l’avviso della CIA è stata la seconda notizia giunta ieri da
Barcellona, dopo quella del camion sulla folla, che tempismo, trattandosi di materiale d’intelligence, non
vi pare? … Bisogna minare alla radice il referendum sull’indipendenza di Barcellona da Madrid? Bisogna



tenere vivo lo spaventa-folle chiamato Isis in Europa, dopo la debacle sul campo in Siria e Iraq? O
magari fiaccare lo spirito che in febbraio ha portato in piazza, proprio a Barcellona, 200mila persone per
dire sì all’arrivo di migranti, in nome dell’accoglienza e della solidarietà? … quando si parla senza il
minimo dubbio di reticolati di contatti e commando jihadisti sul territorio a fronte di un autista-killer
sparito nel nulla, il dubbio che quelle lacrime e quei volti straziati dalla paura siano strumentali, sorge
davvero spontaneo e nitido. Perché ricordatevi che la paura deve essere il vostro unico Dio.
 
Così tutti compresi dalla nuova religione della paura, osserviamo grazie a Contropiano.org: La scelta
dell’Austria che era nell’aria da mesi, vuoi per soddisfare il bisogno di rispondere a una psicosi da
invasione … I carri armati per ora no. Specie se con scritte tedesche sopra, che fanno ancora un brutto
effetto mediatico… Ma un po’ di soldati sì … Via libera dunque agli ariani e verifica degli scuretti … al
contempo parstoday.com ci informa che il ministro della difesa bulgaro dichiara: “Non possiamo
permettere che i clandestini arrivino in massa in Europa. E' necessario schierare i soldati della NATO
in Grecia e Italia per difendere i confini dell'Unione Europea con le armi” 
 
E non è ancora finita, Giorgio Caccamo per quotidiano.net intervista un addetto alla sicurezza sulla nave
di Save The Children: … “Abbiamo imbarcato gente in buone condizioni, a dieci minuti dalla costa
libica, non in alto mare … Ricordo che avevamo una mediatrice culturale inglese brava, parlava arabo.
A un certo punto sbarca e al suo posto arriva un ragazzo italo-eritreo. Due giorni dopo… il team leader
di Stc passa al comandante l’esatta posizione di un barcone di eritrei … Con Stc c’erano scontri anche
perché non potevo riferire nulla alle autorità portuali o di polizia … L’anno scorso la nave,
dell’armatore olandese Vroon con sede italiana a Genova, era rimasta ferma per quattro mesi ad
Alessandria d’Egitto. Mi hanno detto che non aveva lavoro! E poi le piove dal cielo un contratto da
500mila euro al mese…. Non può rischiare di perderli … E sono soldi arrivano dalle istituzioni … Una
situazione vergognosa”
 
Il delirio razzista divampa. La propaganda razzista dilaga da tutti i media. Criminali razzisti che non
fanno mistero della loro barbarie e dei loro progetti schiavisti e sterministi. Non lasciare che il dolore ti
schiacci. Non lasciare che l'orrore ti pietrifichi. Tutto contagia l'orrore. In un attimo l'incendio che
appiccasti all'altrui casa ha gia' raggiunto la tua. La lama che affondasti nelle carni altrui, sprizza il
sangue dalle tue carni. La tua indifferenza all'altrui grido di dolore, la smorfia di fastidio ad ogni
richiesta di aiuto, prima ancora che tu dica una parola già ti trafiggono e ti rubano la luce. Il primo
dovere è l'insurrezione nonviolenta che sola può salvare l'umanità dall'estinzione. Ogni spada trova la
sua bevanda. Ma solo il disarmo salva le vite. Messaggio mixato e mutuato da La Nonviolenza è in
Cammino, per riportaci sulla retta via.
 
Nota * https://www.bloomberg.com/research/stocks/private/board.asp?privcapId=7729424
 
Ce n’è abbastanza per l’intero fine settimana, se poi andate in primo piano troverete molto altro
 
Saluti rinfrescanti
Maurizio
www.reteccp.org
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